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dalle popolazioni grate e riconoscenti. Altr i-
menti, onorevole ministro, t roppo mi dorrebbe 
clie si dicesse di voi come dice il Poeta : 

Cotal vestigio in ter ra di sè lascia 
Qua! fumo in aere o in acqua la schiuma. 

Quanto a me, onorevoli colleglli, non ab-
bandonerò il mio posto, fermo nei miei con-
vincimenti. Ho fede che l 'avvenire sarà pel 
giudice unico, lio fede che tosto o tardi trion-
ferà la r i forma giudiziaria da me vagheg-
giata, r i forma che risponde ad uno dei bisogni 
p iù véri e più imperiosi del nostro paese, il 
bisogno, cioè, di una rèt ta e sapiente ammi-
nistrazione della giustizia. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Luzzatto Riccardo. 

Luzzaììo Riccardo. Vorrei, onorevoli colleghi, 
quasi r inunziare a par lare dopo il discorso 
dell 'onorevole Pugliese, nelle cui idee con-
'sento quasi interamente. Ma poiché il discorso 
dell 'onorevole Pugliese ha avuto, in qualche 
parte, t in te troppo* rosee, e in qualche parte, 
si è addentrato in questioni troppo ampie, 
consentitemi d 'aggiungere poche considera-
zioni. 

Nonostante l'accorcio in cui sono coll'ono-
revole Pugliese sulla convenienza che alcune 
par t i della legislazione, quelle che hanno ri-
ferimento a questioni sociali, sic ILO r ivedute, 
non credo conveniente che troppo spesso si 
tocchi alle leggi e ai codici. 

Credo che, a torto, noi a t t r ibuiamo ai co-
dici le colpe degli uomini. Una buona legge 
non giova ad una buona amministrazione della 
giustizia se non vi sono buoni magistrat i , ed 
anche con una cattiva legge si può ottenere 
buona giustizia se ott imi sono i magistrat i . 
E molto probabile che, con queste mie pa-
role,, io dia occasione all 'onorevole ministro 
di grazia e giustizia d i cantare il solito inno 
all 'eccellenza della nostra magis t ra tura . Ma, 
questa eccellenza per me, è soltanto, una pa-
rola, giacche non può esser davvero eccel-
lente una magis t ra tura reclutata .e pagata 
come la nostra. 

E certo l 'onorevole ministro di grazia e 
giust iz ia non potrà chiamare eccellenti i magi-
strat i che egli trasloca e non so se potrà chia-
mare eccellenti i pretori che non conoscono il 
Decreto Reale per l 'amnist ia parecchi giorni 
dopo che fu emanato. Ma. io mi accorgo di 
avere citato un fat to che, forse, l 'onorevole 

ministro non conosce. Ho, quindi, l 'obbligo di 
spiegarmi. 

Yi è a Milano un avvocato Gori che fu 
condannato dal pretore di Portoferraio a cento 
lire di ammenda. Si t ra t t a di una sentenza 
vecchia. I l G-ori non aveva mai pagata l'am-
menda. I l -pretore di Portoferraio richiese a 
quello di Milano che facesse procedere all'ar-
resto. 

Ed il f ior i fu arrestato il 27 aprile, ossia 
parecchi giorni dopo il decreto di amnistia. 
Porse si dirà, onorevole ministro, che il pre-
tore non conosceva la legge? No, perchè noi 
imponiamo a tu t t i la presunzione della cono-
scenza delle leggi. Yuol dire che il pretore, 
arrestando il Gori, dopo il decreto di grazia, 
commetteva una i l legali tà, una vera illega-
lità. E vero che l 'avvocato (lori passa per 
anarchico ; ma è ben più anarchico il pretore 
che lo arresta quando v' è un decreto di am-
nist ia. Ho detto che il Gori è anarchico ; giova 
rammentar ciò per la data del suo arresto, 
il 27 apri le; cioè pochi giorni pr ima del 
temuto primo maggio. Oosì avviene che si ri-
tenga da molti che la magis t ra tura serva, in 
date occasioni,, alla polizia ; ora è pericoloso, 
onorevole ministro, che il popolo perda la 
fede nella giustizia. 

Non voglio tediarvi , onorevoli colleglli, 
con la narrazione di a l t r i fa t t i part icolari . Ho 
citato questo fat to a spiegazione del mio as-
serto che occorra provvedere al decoro della 
magis t ra tura e per notare che non è vana la 
voce del paese, quando afferma, che siamo in 
piena decadenza r iguardo alla m a g i s t r a t u r a . 
Ed è naturale che così sia. Guardate il bi-
lancio; sopra 4140 giudici, due terzi c irca 
sono pagat i da 2,500 a 3,o00 lire. Può con 
questa somma vivere una famigl ia civile? 
No certo, e allora si vedono, come ho v is to 
io, i figli del pretore camminare per le s t r ade 
senza scarpe, ed allora si vedono, come ho 
visto io, le figlie del pretore andare a fare i 
più umil i servizi negl i opifici, forse senza 
essere in regola con la. legge sul lavoro dei 
fanciull i . Ed allora si vede un m a g i s t r a t o 
vendere agl i avvocati i suoi libri, per bi-
sogno. E quando si vede tut to questo, qua l e 
fede volete che abbia il pubblico nella ma-
gi strali ira ? Come volete che essa abbia au-
tor i tà? Ma sento r i spondermi: D'onde v e n i t e -
voi? Non conoscete le condizioni del bilancio? 
Non sapete che nul la si può fare per paigU 0 ' 
rare le condizioni della magis t ra tura ? Ono-


